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Cardiologo - Elettrofisiologo, specializzato nella cura dei disturbi del 
Ritmo Cardiaco. 


Tutte le condizioni nelle quali il ritmo cardiaco - la sua regolarità e la sua 
frequenza – risulta alterato, si definisce ARITMIA. Tra le cause che posso-
no scatenare le alterazioni della centralina del cuore che regola il ritmo 
cardiaco (nodo seno atriale) abbiamo i farmaci, le cardiopatie (ischemica, 
infiammatoria, congenita, degenerativa) i difetti di conduzione elettrica 
del cuore. 


Curare le aritmie significa intervenire in modo efficace sull’aritmia, non 
sui sintomi. 


L’Aritmologia Interventistica grazie all’impianto di Pace Maker, Defibril-
latori, Loop Recorder, Protesi per Chiusura dell’Auricola e all’Ablazione 
della Fibrillazione Atriale, permette ai pazienti di guarire dalle malattie 
del ritmo cardiaco. 


Grazie all’evoluzione tecnologica, l’utilizzo di devices di ultima generazio-
ne permette anche il monitoraggio del ritmo cardiaco dei pazienti in 
modalità remota: il paziente è controllato anche stando al proprio domi-
cilio. 


Mi occupo in particolar modo della Fibrillazione Atriale, un’aritmia colpi-
sce prevalentemente una popolazione con età compresa tra i 65 e gli 89 
anni, benché tale prevalenza si stia spostando su popolazioni sempre più 
giovani. (ISTAT).
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La Fibrillazione Atriale è responsabile di sintomi spesso invalidanti come 
la mancanza di fiato (dispnea), il cardiopalmo e/o le palpitazioni, la 
stanchezza (astenia) e nel 25% dei pazienti anche il dolore toracico. 


La complicanza più temibile della Fibrillazione Atriale è l’ictus trom-
boembolico, che si verifica perché il cuore non si contrae in modo com-
pleto. Il sangue può ristagnare in una parte dell’atrio sinistro, può coagula-
re e dare luogo alla formazione di trombi che, immessi in circolo, possono 
fermarsi a livello di una arteria, come quelle cerebrali (ictus) o a livello del-
l’intestino (infarto intestinale), dei reni (infarto renale) o degli arti.


Curare la Fibrillazione Atriale significa guarirla, non eliminare solamente i 
sintomi e lasciare che la malattia prosegua il suo cammino: in altre parole 
significa preservare il cuore e la sua funzionalità fisiologica impedendone 
la degenerazione in Scompenso Cardiaco. 
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